
Siamo col Cristo anche quando dimoriamo sulla terra, vivendo non secondo la carne ma secondo lo spi-
rito, sforzandoci di riposare in ciò che a lui piace. Nel libro dei Numeri troviamo un’immagine di questa 
realtà: quando il santo tabernacolo fu innalzato nel deserto, una nube lo riempì; e Dio comandò ai figli d’I-
sraele di muoversi e sostare insieme alla nube, rispettando diligentemente i tempi stabiliti per le partenze.

Antifona d’Ingresso Sal 85,3.5 
Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: tu sei 
buono, o Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia 
con chi ti invoca. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo siano con 
tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa 

della Parola e dell’Eucarestia, ci chiama 
alla conversione. Riconosciamo di essere 
peccatori e invochiamo con fiducia la mi-
sericordia di Dio. 
(Breve pausa di silenzio) 

Signore, che sei venuto a cercare chi era 
perduto,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

   Cristo, che sei venuto per dare la tua vita 
in riscatto per tutti,  
Christe, eleison. Christe, eléison. 

   Signore, che raccogli nell’unità i tuoi fi-
gli dispersi,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

COLLETTA 

Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono 
perfetto, infondi nei nostri cuori l’amore per 
il tuo nome, accresci la nostra dedizione a te, 
fa’ maturare ogni germe di bene e custodisci-
lo con vigile cura. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
La parola del Signore è diventata per me causa di 
vergogna. 

Dal libro del profeta Geremia 
20, 7-9 
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato 
sedurre; 
mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 
ognuno si beffa di me. 
Quando parlo, devo gridare, 
devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 
Mi dicevo: «Non penserò più a lui, 
non parlerò più nel suo nome!». 
Ma nel mio cuore c'era come un fuoco ardente, 
trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, 
ma non potevo. 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 62 (63) 

R.  Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall'aurora io ti cerco, 
ha sete di te l'anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz'acqua. R. 

Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. R. 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R. 

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe l'anima mia: 
la tua destra mi sostiene. R. 
 
SECONDA LETTURA 
Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
12, 1-2 

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, 
a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, 
santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto 
spirituale.  
Non conformatevi a questo mondo, ma lascia-
tevi trasformare rinnovando il vostro modo di 
pensare, per poter discernere la volontà di Dio, 
ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.  

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Cf Ef 1, 17-18 

R. Alleluia, alleluia. 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza ci ha 
chiamati. 
R. Alleluia. 

VANGELO  
Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se 
stesso. 

Dal vangelo secondo Matteo  
16, 21-27 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai 
suoi discepoli che doveva andare a Gerusa-
lemme e soffrire molto da parte degli anziani, 
dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire 
ucciso e risorgere il terzo giorno.  

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimpro-
verarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; 
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questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltan-
dosi, disse a Pietro: «Va' dietro a me, Satana! 
Tu mi sei di scandalo, perché non pensi se-
condo Dio, ma secondo gli uomini!». 

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qual-
cuno vuole venire dietro a me, rinneghi se 
stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché 
chi vuole salvare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per causa mia, 
la troverà.  

Infatti quale vantaggio avrà un uomo se gua-
dagnerà il mondo intero, ma perderà la pro-
pria vita? O che cosa un uomo potrà dare in 
cambio della propria vita?  

Perché il Figlio dell'uomo sta per venire nella 
gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora 
renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo DioPadre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
e per opera dello Spirito Santo  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Al Padre, che ci chiede di donare la nostra 

vita a Cristo senza riserve.      

L. Signore della vita, ascoltaci. 

Per la Chiesa, perché, attraverso scelte di 

povertà, aiuti i suoi figli a pensare secondo 

Dio, per abbracciare con fede la sua vo-

lontà, preghiamo. 

Per il nostro pianeta malato, per la terra che 

geme e soffre per il degrado che la investe, 

perché gli uomini imparino a custodirne la 

bellezza vivificante, preghiamo. 

Per i laici, perché, sempre rinnovati nella 

mente e nel cuore, compiano scelte confor-

mi alle esigenze evangeliche, preghiamo. 

Per noi, perché viviamo le difficoltà che in-

contriamo come stimolo per crescere e ma-

turare nella fede, preghiamo. 

P. Padre santo, aiutaci a essere veri discepoli 

del tuo Figlio, perché, attraverso la sua croce, 

giungiamo con lui alla risurrezione e alla vi-

ta. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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SULLE OFFERTE 

L’offerta che ti presentiamo ci ottenga la tua 
benedizione, o Signore, perché si compia in 
noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza 
che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro 
Signore. Amen 

PREFAZIO DELLE DOMENICHE DEL TEMPO OR-
DINARIO  I  

Il mistero pasquale e il popolo di Dio 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mt 16,27 

Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli 
di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia: di essi 
è il regno dei cieli. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Signore, che ci hai saziati con il pane del cie-
lo, fa’ che questo nutrimento del tuo amore 
rafforzi i nostri cuori e ci spinga a servirti nei 
nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.   

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-

glio e + Spirito Santo.  
A. Amen. 
P. Glorificate il Signore con la vostra vita, 

andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

L’odierno brano evangelico (cfr Mt 16,21-
27) è collegato a quello di domenica scorsa 
(cfr Mt 16,13-20). Dopo che Pietro, a nome 
anche degli altri discepoli, ha professato la 
fede in Gesù come Messia e Figlio di Dio, 
Gesù stesso incomincia a parlare loro della 
sua passione. Lungo il cammino verso Geru-
salemme, spiega apertamente ai suoi amici 
ciò che lo attende alla fine nella città santa: 
preannuncia il suo mistero di morte e di ri-
surrezione, di umiliazione e di gloria. Dice 
che dovrà «soffrire molto da parte degli an-
ziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e 
venire ucciso e risorgere il terzo giorno» (Mt 
16,21). Ma le sue parole non sono comprese, 
perché i discepoli hanno una fede ancora im-
matura e troppo legata alla mentalità di que-
sto mondo (cfr Rm 12,2). Loro pensano a 
una vittoria troppo terrena, e per questo non 
capiscono il linguaggio della croce. 
Di fronte alla prospettiva che Gesù possa 
fallire e morire in croce, lo stesso Pietro si 
ribella e gli dice: «Dio non voglia, Signore; 
questo non ti accadrà mai!» (v. 22). Crede in 
Gesù – Pietro è così – ha fede, crede in Ge-
sù, crede; lo vuole seguire, ma non accetta 
che la sua gloria passi attraverso la passione. 
Per Pietro e gli altri discepoli – ma anche per 
noi! – la croce è una cosa scomoda, la croce 
è uno “scandalo”, mentre Gesù considera 
“scandalo” il fuggire dalla croce, che vor-
rebbe dire sottrarsi alla volontà del Padre, 
alla missione che Lui gli ha affidato per la 
nostra salvezza. Per questo Gesù risponde a 

Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di 
scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini!» (v. 23). Dieci minuti 
prima, Gesù ha lodato Pietro, gli ha promes-
so di essere la base della sua Chiesa, il fon-
damento; dieci minuti dopo gli dice “Sata-
na”. Come mai si capisce questo? Succede a 
tutti noi! Nei momenti di devozione, di fer-
vore, di buona volontà, di vicinanza al pros-
simo, guardiamo Gesù e andiamo avanti; ma 
nei momenti in cui viene incontro la croce, 
fuggiamo. Il diavolo, Satana – come dice 
Gesù a Pietro – ci tenta. È proprio del cattivo 
spirito, è proprio del diavolo allontanarci 
dalla croce, dalla croce di Gesù. 
Rivolgendosi poi a tutti, Gesù aggiunge: «Se 
qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi 
sé stesso, prenda la sua croce e mi segua» (v. 
24). In questo modo Egli indica la via del 
vero discepolo, mostrando due atteggiamen-
ti. Il primo è «rinunciare a sé stessi», che 
non significa un cambiamento superficiale, 
ma una conversione, un capovolgimento di 
mentalità e di valori. L’altro atteggiamento è 
quello di prendere la propria croce. Non si 
tratta solo di sopportare con pazienza le tri-
bolazioni quotidiane, ma di portare con fede 
e responsabilità quella parte di fatica, quella 
parte di sofferenza che la lotta contro il male 
comporta. La vita dei cristiani è sempre una 
lotta. La Bibbia dice che la vita del credente 
è una milizia: lottare contro il cattivo spirito, 
lottare contro il Male.
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